
la caduta del regime dei Colonnelli.
Eppure, gli emuli, paiono non manca-
re mai.

CACCIAAL COMMANDO

Ora, il governo di Jorgos Papandre-
ou, impegnato nel superamento di
una difficile crisi economica, dovrà
profondere ogni energia nel cercare
di individuare i responsabili dell’ ese-
cuzione di ieri. Per evitare ogni possi-
bile destabilizzazione, in una fase
che è già caratterizzata da incertezze
e sacrifici, dopo i tagli imposti dagli
esperti del Fondo Monetario Interna-
zionale. Ed anche per ribadire il valo-
re, mai messo in discussione, sinora,
della libertà di stampa. ❖

Il motto della Cia è: «Il lavoro di una
nazione». Cosa si intenda si capisce
leggendo la prima puntata dell’in-
chiesta del Washington Post, costata
due anni di lavoro a due giornalisti
di rango come la premio Pulitzer Da-
na Priest e William Arkin, sull’Ameri-
ca nel cono d’ombra dei servizi segre-
ti. Un’America «top secret» che negli
ultimi nove anni, dagli attentati del-
l’11 settembre, è diventata un Go-
lem, dai contorni e dalla funzionali-
tà indefinita. Un enorme Golem
mangiasoldi fatto di 1.271 uffici go-
vernativi e 1.931 agenzie private
che operano nell’antiterrorismo.

Sono 854mila negli Stati Uniti le
persone che hanno accesso a infor-
mazioni classificate o segrete, e che
tutti i giorni passano il controllo del-
la retina dell’occhio invece di un car-

tellino per recarsi in ufficio. A questi
vanno aggiunti insegnanti di lingue
esotiche, esperti informatici, addetti
alla telefonia e ai condizionatori
d’aria, segretarie, bibliotecari, archi-
tetti, carpentieri, operai edili, mecca-
nici, custodi e il resto dell’indotto di
questa economia della segretezza
concresciuta su se stessa nell’era Bu-
sh. Soltanto a Washington gli spazi
per uffici a prova di radiomicrofono
occupano una cubatura pari a tre
Pentagoni e a 22 Campidogli. Senza
contare le almeno 10mila sedi distac-
cate, le «missioni» all’estero, i milita-
ri e gli agenti federali.

I COSTI DELLA SEGRETEZZA

Vengono così prodotti 50mila rap-
porti di spionaggio all’anno, si inter-
cetta, analizza e archivia 1.700 mi-
lioni di e-mail, telefonate e altre co-
municazioni al giorno, informazioni
conservate in 70 database separati e
selezionate in 63 siti web. Rapporti
«spesso non letti». È chiaro, scrivono
gli autori dell’inchiesta, che questo
lavoro è «diventato così imponente,
scarsamente maneggevole e sempre
più segreto che nessuno sa quanto
denaro costi, quanta gente esatta-
mente impieghi, quanti programmi

comprenda, quante agenzie svolga-
no lo stesso lavoro». Il generale in
pensione John R. Vines evidenzia
come «manca una sincronia e in
mezzo ad una dissonanza di mes-
saggi l’effetto non può che essere
una riduzione di efficacia e lo spre-
co». Lo stesso capo del Pentagono
Robert Gates ammette che «è diffi-
cile in questo grande sistema dare
dati precisi e persino rivedere i pro-
grammi per abbattere gli sprechi
diventa difficile». Il direttore della
Cia Leon Panetta solo una settima-
na fa ha confessato che sta inizian-
do a tracciare le linee di un piano
quinquennale di ridimensiona-
mento di quella che ormai è solo la
più famosa di 263 agenzie di intelli-
gence Usa, perché «i liveli di spesa
del dopo 11 settembre non sono
più sostenibili e continuando con
questi deficit si va a sbattere contro

un muro». Quando i costi sono fini-
ti fuori controllo? Nove giorni do-
po le Torri Gemelle il Congresso im-
pegnò 40 miliardi di dollari per ri-
spondere ad Al Qaeda sforando già
il bilancio federale. Da allora - spie-
ga l’ammiraglio Dennis Blair dimis-
sionato a giugno come capo della
Direzione nazionale che avrebbe il
compito di coordinare tutta la strut-
tura - «l’atteggiamento è stato “se
vale la pena farlo, facciamolo esa-
gerando”». Appunto. ❖
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Chi è

MAREA NERA

p Sul giornale delWatergate prima puntata dell’inchiesta durata 2 anni

pDopo l’11/9 la rete d’intelligence diventata più vasta, costosa e inefficiente
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Anomalie trovate dai tecnici

nel tappo del pozzo della Bp,

un altro giorno di test. Mentre

allaCasaBiancaarriva invisita

ilpremierbritannicoDavidCa-

meron.

«America Top secret»
IlWashingtonPost
all’attacco
dell’impero degli 007

rgonnelli@unita.it

Guidava la radio privata
In prima linea nelle inchieste

PARLANDO

DI...

Liliane
Bettencourt

LilianeBettencourt, lamiliardaria franceseerededell’Oreal, «saràascoltata»dallapoli-
zianelcorsodelle indaginisulleregistrazioniclandestinefattedalsuomaggiordomodell'ere-
ditiera. La sua ex contabile aveva parlato di fondi neri destinati alla campagna elettorale di
Sarkozy. Nei prossimi giorni sarà sentito anche ilministro del lavoro francese, EricWoerth.

Il reporterassassinatooltreaes-

seredirettoredella radioprivataThe-

ma9.89, scrivevaper il blogTroktiko,

molto attento agli scandali. Lavorava

a fianco di Makis Triandafylopoulos,

cronistagreconotoper ilgiornalismo

investigativo.

Sono quasi un milione gli «impie-
gati dello spionaggio» negli Usa.
Producono 50mila rapporti l’an-
no, archiviano 1.700 intercetta-
zioni e e-mail al giorno. Con co-
sti e sprechi non più sostenibili,
dice il giornale del Watergate.
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